
Brava la Provincia, bravo il Governo, 
ma ora tocca agli imprenditori. I sinda-
cati dei  metalmeccanici Fim, Fiom e 
Uilm del Trentino chiamano all’appel-
lo le imprese perchè si impegnino a 
favore di famiglie e lavoratori tartassa-
ti da bollette di luce e gas raddoppiate, 
conto alle pompe di carburante alle 
stelle e forti rincari anche sui beni es-
senziali, a cominciare dai prodotti ali-
mentari. Oltre che possibili problemi 
con i mutui a tasso variabile.
«Chiediamo dunque - sostengono i sin-
dacati in un documento - che in tutte le 
aziende si eroghino il prima possibile, 
laddove vi siano le condizioni,  i  200 
euro di buono carburante, attraverso 
un previo confronto, laddove presen-
ti, con le RSU, e chiediamo alle associa-
zioni imprenditoriali, a cominciare da 
Confindustria del Trentino e dall’Asso-
ciazione  Artigiani  e  Piccole  Imprese 
della Provincia di Trento di dare una 
chiara indicazione in tal senso a tutti i 
propri associati».

La situazione, è inutile nasconderlo, è 
paradossale: le famiglie non ce la fan-
no, mentre il mondo delle imprese, a 
partire dal 2018, ha macinato, pur con 
la parentesi del lockdown per il Covid 
nel 2020, fatturati e profitti record.
Inoltre, sostiene la compagine sindaca-
le, «a causa dell’improvvisa impennata 
dell’inflazione (che corre molto oltre il 
6%, dato mai così alto dal 1991, soprat-
tutto in Trentino, che registra uno dei 
rincari più alti  della penisola), per i  
metalmeccanici i pur significativi au-
menti concordati l’anno scorso col rin-
novo del Contratto Nazionale non sa-
ranno sufficienti per tutelare il potere 
d’acquisto dei salari». Inoltre, «anche il 
meccanismo di garanzia previsto nello 
stesso Contratto non basterà a colma-
re il divario che si sta aprendo tra sala-
ri e costo della vita». 
Questo accade per tre motivi: «perché 
il “conguaglio” sarà calcolato solo sul 
minimo sindacale e non sull’intera re-
tribuzione; perché il tasso d’inflazione 

da  conguagliare  sarà  quello  “IPCA”,  
cioè quello depurato dai “costi energe-
tici importati”, a cui – a causa del con-
flitto in Ucraina – si devono quasi per 
intero gli attuali aggravi; infine, perché 
il conguaglio arriverà tardi, mentre è 
oggi che le famiglie rischiano di non 
arrivare a fine mese».
Fim, Fiom e Uilm del Trentino ammet-
tono: «Benissimo ha fatto la Provincia 
di Trento a stanziare 25 milioni di euro 
per alleggerire le bollette delle fami-
glie. E bene ha fatto il Governo Draghi 
a indicare alle imprese la strada dei 
buoni  carburante».  E  proseguono:  
«Ora chiediamo che gli  imprenditori  
facciano la loro parte. Alcuni, in modo 
encomiabile, si sono subito attivati au-
tonomamente. Serve però una rispo-
sta  di  sistema,  da  parte  dell’intero  
mondo delle imprese, per non lasciare 
le famiglie in balia delle scelte delle 
singole aziende. Il Trentino che produ-
ce e lavora deve dimostrare oggi  di  
saper essere solidale». 

Metalmeccanici: «Imprese, aiutateci»

Stasera la via Crucis per le vie del centro

Tra rincari e inflazione, sempre più famiglie non riescono ad arrivare alla fine del mese

!LA CRISI I sindacati Fim, Fiom e Uilm del Trentino chiedono una concreta «risposta di sistema» a sostegno di famiglie e lavoratori

La Chiesa trentina  invita  nuova-
mente a pregare per la pace. Lo fa, 
in particolare con la Via Crucis cit-
tadina di questa sera, animata dai 
giovani e guidata dall’arcivescovo 
Lauro Tisi. 
L’appuntamento è alle  ore 20.30 
davanti alla chiesa di Sant’Anto-
nio: seguirà il cammino tra medita-
zioni e canti lungo via Bolghera, 
via Nicolò d’Arco,  via Adamello,  
via dei Mille, via Piave, via s. Gio-
vanni Bosco, piazza Fiera, via degli 
Orti, via Esterle, via Prati, via Maf-

fei, via Verdi fino alla cattedrale.
La Via Crucis precederà la veglia 
di domenica 10 aprile a Lavis, con 
cui la Diocesi trentina raccoglie la 
proposta della Chiesa italiana di 
promuovere momenti di preghie-
ra per la pace in Ucraina alla sera 
della Domenica delle Palme, pri-
mo giorno della Settima Santa. Al 
mattino della Domenica delle Pal-
me alle ore 10 l’arcivescovo presie-
derà in cattedrale la Messa con la 
benedizione dei rami d’ulivo, a ri-
cordo dell’ingresso trionfale di Ge-

sù a Gerusalemme. 
Martedì alle 20.30 ci sarà la cele-
brazione comunitaria della Ricon-
ciliazione  in  cattedrale.  Giovedì  
Santo  l’Arcivescovo  presiede  al  
mattino ( 9.30) la concelebrazione 
della Messa Crismale con tutto il 
clero trentino e i fedeli. Nel corso 
della  liturgia  vengono  benedetti  
gli olii santi. Alla sera del Giovedì 
Santo inizia il Triduo Pasquale con 
la Messa (20.30) in memoria dell’ul-
tima cena di Gesù. Venerdì invece 
alle 15 celebrazione della Passio-

ne e Morte del Signore con l’adora-
zione silenziosa della croce. In se-
rata l’Arcivescovo guida la Via Cru-
cis nella basilica di S. Maria Mag-
giore alle 20.30, poi sabato alle ore 
21 ci sarà la Veglia pasquale.
Infine la Domenica di Pasqua, 17 
aprile in cattedrale il vescovo pre-
siederà la s. Messa alle ore 10. Le 
principali celebrazioni del Triduo 
saranno trasmesse in diretta strea-
ming sul canale YouTube della Dio-
cesi e su Telepace Trento (canale 
12).

La 
processione 
religiosa 
torna a 
snodarsi 
dopo due 
anni dalla 
Chiesa di 
Sant’Antonio 
fino alla 
Cattedrale 
del Duomo

Chiesa. L’Arcivescovo pregherà per la pace 
anche domenica mattina a Lavis con gli ucraini
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